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Un insegnante italiano ha presentato a Cluj un metodo 
particolare per insegnare la grammatica. 
In Romania, Alberto Villa ha presentato il metodo 
“grammaticanto” con un recital di chitarra e ballando con gli 
alunni. Con sua grande sorpresa, alcuni dei ragazzi sapevano 
gia` le sue canzoni. 
 
ZC ESCLUSSIVO. Alberto Villa e` l'insegnante- meraviglia che e` 
riuscito a fare imparare agli alunni piacevolmente l'articolo, 
il verbo transitivo oppure il soggetto sottinteso. Lui insegna 
la grammatica della lingua italiana in un modo speciale: canta, 
balla e racconta. 
Il suo metodo e` giunto su quattro continenti e Villa ha 
trovato tifosi infuocati sia tra i piccini sia tra gli 
insegnanti. 
 
La febbre “ ispiratrice” 
Dopo alcuni anni passati nell`insegnamento elementare, Alberto 
Villa si e` reso conto che gli alunni hanno una grande 
difficolta` a capire e ricordare gli elementi di grammatica, 
spesso troppo astratti e pretenziosamente indotti.Circa 5-6 
anni fa, ha trovato la soluzione. “ Ero a letto con la febbre 
alta. All`improvviso ho avuto l`idea che, per fare ai ragazzi 
capire la grammatica, potrei usare la musica. Avendo il 
registratore a portata di mano, l`ho acceso e ho registrato la 
prima canzone, sull`articolo indeterminativo, e poi quello 
sulle vocali”, si ricorda Villa. 
In 7 giorni ha scritto 8 canzoni, nelle quali parti del 
discorso, suoni e nozioni di vocabolario presentano la loro 
“vita” e la relazione che hanno l`uno con l`altro. Qualche 
giorno dopo, ha provato le sue canzoni durante la lezione di 
grammatica. L`effetto e` stato quello sperato e, sin dai primi 
accordi, i ragazzi hanno cominciato a cantare e a ballare. 
 
Educazione completa 
Cosi` nacque “ Grammaticanto”, una specie molto amata sia dai 
ragazzi, sia dagli insegnanti. Villa comincio` ad essere 
invitato in tante scuole italiane e, piu` tardi, anche 
all`estero. Ha fatto uscire due CD, e ora sta preparando il 
terzo. Tanti fra i presenti ed ex alunni, con cui ha messo le 
basi di un`associazione intitolata “ Stand by me”, lo seguono e 
lo aiutano nei suoi concerti, arrivati a 120. Villa collabora 
con tanti insegnanti, non solo per mettere in pratica il suo 



metodo, ma anche per l`aiuto reciproco nel processo 
dell`insegnamento. Nella sua visione, lo scopo dell`educazione 
e` quello di “introdurre la persona nella realta`” e non sono 
solo gli alunni ad usufruire dell`educazione, ma anche gli 
insegnanti. 
 
 
Progetti romeni 
Alberto Villa e` venuto a Cluj invitato da Clara Cozma, una 
professoressa d`inglese e d`italiano della Scuola Generale “Ion 
Creanga” di Manastur. I due si sono conosciuti qualche anno fa 
in Italia tramite una loro amica comune, Antonia Colombo. 
Antonia e` un membro del Consiglio Scolastico Provinciale e 
della Commissione di Disciplina del Provveditorato di Milano e 
ha accompagnato Alberto a Cluj per iniziare una collaborazione 
a lungo tempo con gli insegnanti di qui.  
Il loro programma ha contemplato un laboratorio (workshop) con 
gli insegnanti e, al di la` dell`incontro con i ragazzi di 
“Creanga”, una visita alla “Scuola Speciale” di Rascruci. 
 
“Conoscenze” 
Un grande fan di Alberto Villa è Brando, un ragazzino di 11 
anni. Qualche giorno dopo che loro sono diventati amici, 
Alberto ha saputo che il cognome di Brando era Benetton, 
essendo il figlio del padrone della famosa marca di 
abbigliamento. E cosi` si spiega perche` il gruppo di Villa ha 
magliette speciali “grammaticanto”, con l`etichetta Benetton. 
 
La scuola con la musica 
I “grammaticanti” sono usati in piu` posti del mondo, sia da 
quelli che studiano la lingua italiana come lingua straniera, 
sia da quelli che vogliono sapere i misteri della lingua 
materna. Un`idea simile appartiene ad alcuni americani, che 
hanno inventato “ la matematica rock”. Villa desidera far 
uscire anche “ una storia” cantata- per insegnare agli alunni 
il significato e il valore del tempo-, “ una geografia” e anche 
“una religione”. 
La canzone “ L`articolo determinativo” e` gia stato tradotto da 
Clara Cozma , la professoressa che ha agevolato il gemellaggio 
tra la scuola clujeana e quella milanese. 
 
 
“PIU` TI AVVICINI AI RAGAZZI, PIU` DIVENTI RICCO CON L`ANIMA E 
CAPACE DI COMUNICARE. CON LE MIE CANZONI NON S`IMPARA SOLO LA 
GRAMMATICA, MA ANCHE UN MODO SPECIALE PER CERCARE IL 
SIGNIFICATO DELLE COSE.” 
(Alberto Villa) 


